
Parrocchia di Rivoltella XXVII Domenica del Tempo Ordinario— 3 ottobre 2021 

1. Lunedì 4 è la Festa di san Francesco patrono d’Italia, giovedì 

7 la festa della Madonna del Rosario. 

2. Avvisiamo per tempo che  le Sante Cresime saranno celebrate sa-

bato 9 ottobre in doppia celebrazione: alle 16.00 e alle 18.00. 

Chiediamo ai fedeli di non partecipare a queste celebrazioni, 

per permettere ai familiari dei ragazzi di trovare posto in 

Chiesa. 

3. Lunedì 11 ottobre alle 20.45 inzierà il “The Marriage Course”, 

proposta diffusa in tutto il mondo per coppie che desiderano in-

vestire sulla loro relazione; a partire da domenica 17 inizierà il 

“The parenting course”, per genitori di bambini di età 0-10 

anni, che desiderano investire sull relazione coi i propri bam-

bini. Informazioni dettagliate  nei volantini in fondo alla Chiesa. 

4. Il martedì e il venerdì alle 15.30 presso la Chiesa di san Zeno al 

cimitero ci sarà la recita del Santo Rosario.  

5. Nel mese di ottobre il mercoledì alle ore 16.00 viene pregato il 

Rosario presso la Chiesetta della Madonna della Villa. 

6. Cammino in preparazione al matrimonio cristiano: dal 9 gen-

naio al 3 aprile. Programma in fondo alla Chiesa. 
7. Iscrizione al catechismo delle elementari: quest’anno le iscri-

zioni avverranno all’interno di un incontro per genitori alle 20.30 

in oratorio; dopo questi mesi così difficili, sentiamo l’esigenza di 

incontrare i genitori per condividere attese e desideri e per cono-

scersi meglio. Date degli incontri: 2 elem. 12/10; 3 elem. 13/10; 

4 elem. 14/10; 5 elem. 15/10; 1 elem. 21/10. 

8. Domenica 10 ottobre alle ore 16.00 in Chiesa concerto corale:  

coro Santa Maria Maddalena di Desenzano e Bepi De Marzi rac-

contano Mario Rigoni Stern a 100 anni dalla nascita. Ingresso li-

bero fino a esaurimento posti, (trattandosi di manifestazione assi-

milabile allo “spettacolo”, è obbligatorio il green pass).  

È lecito a un marito ripudiare la moglie? È 

risaputo, tutta la tradizione religiosa, aval-

lata dalla Parola di Dio, lo legittimava: sì, è 

lecito. Ma Gesù prende le distanze: che 

cosa vi ha ordinato Mosè? Da 

ebreo, avrebbe dovuto dire: che 

cosa “ci” ha ordinato Mosè, 

invece marca la sua differenza. 

Mosè ha permesso di scrivere 

un atto di ripudio. Gesù prende 

le distanze anche da Mosè: per 

la durezza del vostro cuore egli 

scrisse questa norma. Afferma-

zione enorme: la legge che noi 

diciamo divina non sempre, non tutta riflet-

te la volontà di Dio, talvolta è il riflesso del 

nostro cuore duro. 

In principio non era così. A Gesù non inte-

ressa spostare avanti o indietro i paletti 

della morale, disciplinare la vita, ma ispi-

rarla, accenderla, rinnovarla: il Vangelo 

non è una morale, ma una sconvolgente 

liberazione (G. Vannucci). Ci prende per 

mano e ci accompagna nei territori di Dio, 

dentro il suo sogno iniziale, sorgivo, origi-

nario; ci insegna a guardare non dal punto 

di vista della fine dell'amore, ma del suo 

inizio: per questo l'uomo lascerà il padre e 

la madre, si unirà a sua moglie e i due di-

venteranno una carne sola. Il sogno di Dio 

è i due che si cercano, i due che si trovano, 

i due che si amano e che diventano uno. 

L'uomo non separi quello che Dio ha con-

giunto. Fin dal principio Dio congiunge le 

vite! Questo è il suo nome: “Dio congiunge”, 

come una profezia di comunione e di legame. 

Fa incontrare le vite, le unisce, collante degli 

atomi e del cosmo. Invece il nome del suo 

nemico, nemico dell'amore e del-

la vita, è esattamente l'opposto: il 

diavolo, cioè Colui-che-separa. 

Il problema è portato alla radice: 

non più ripudio o no, ma tener 

vivo il respiro dell'origine, impe-

gnarsi con tutte le forze ad ali-

mentare il sogno di Dio: proteg-

gere e custodire gesti, pensieri, 

parole che hanno a loro volta la 

gioiosa forza di proteggere l'amore e con-

giungere le vite. Perché l'amore è fragile, e 

affamato di cure. Vero peccato non è trasgre-

dire una norma, ma il sogno di Dio. E questo 

accade a monte, è una lunga tela sottile che si 

tesse lentamente con quei comportamenti duri 

o indifferenti che spengono l'amore: infedel-

tà, mancanza di rispetto, offesa alla dignità, 

essere l'uno sull'altro causa di mortificazione 

quotidiana, anziché di vita. 

Gesù getta le basi per la nostra libertà: il mio 

comportamento non è chiamato ad adeguarsi 

ad una legge esterna all'uomo, ma a quella 

norma interna che riaccende il volto, protegge 

il sorriso e il sogno di Dio. Allora se non ti 

impegni a coltivarlo, se non ricuci gli strappi, 

se il tuo amore negli anni si è fatto duro e 

aggressivo invece che dolce e umile, tu stai 

ripudiando il sogno di Dio, sei già adultero 

nel cuore. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 

O Dio, che hai creato l'uomo e la donna perché i due siano una carne so-

la, dona loro un cuore sempre fedele, perché nella santità dell'amore nul-

la separi quello che tu stesso hai unito.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.  Amen.  
 

 dal  libro della Gènesi 

Gen 2,18-24 
Il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli 

corrisponda». Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e 

tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe chiama-

ti: in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello 

doveva essere il suo nome. Così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli 

uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per l’uomo non trovò un aiuto che 

gli corrispondesse. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si 

addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore 

Dio formò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse 

all’uomo. Allora l’uomo disse: «Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia 

carne. La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata tolta». Per questo l’uomo la-

scerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un’unica carne.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 127) 

Rit. Ci benedica il Signore tutti i giorni della nostra vita.  
 

Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene.  
 
La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa.  
 
Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion.  
 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita! 
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli! 
Pace su Israele!  
Le inavvertenze, chi le discerne? 
Assolvimi dai peccati nascosti. 

In ascolto della Parola di Dio 
Anche dall’orgoglio salva il tuo servo 
perché su di me non abbia potere; 
allora sarò irreprensibile, 
sarò puro da grave peccato.  
 

dalla  lettera agli Ebrei      Eb 2,9-11 
Fratelli, quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli angeli, lo vediamo co-

ronato di gloria e di onore a causa della morte che ha sofferto, perché per 

la grazia di Dio egli provasse la morte a vantaggio di tutti. 

Conveniva infatti che Dio – per il quale e mediante il quale esistono tutte le 

cose, lui che conduce molti figli alla gloria – rendesse perfetto per mezzo 

delle sofferenze il capo che guida alla salvezza.  

Infatti, colui che santifica e coloro che sono santificati provengono tutti da 

una stessa origine; per questo non si vergogna di chiamarli fratelli.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

dal vangelo secondo Marco  
Mc 10,2-16 

In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, 
domandavano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la propria mo-
glie. Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: 
«Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla».  
Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi 
questa norma. Ma dall’inizio della creazione [Dio] li fece maschio e 
femmina; per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà 
a sua moglie e i due diventeranno una carne sola. Così non sono più 
due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha 
congiunto».  
A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. E 
disse loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, commet-
te adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, 
commette adulterio». 
Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rim-
proverarono. Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse loro: «Lasciate 
che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro in-
fatti appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il 
regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». E, 
prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di lo-
ro.  Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
Concedi a noi, Padre onnipotente, 

che, inebriati e nutriti da questi sacramenti,  

veniamo trasformati in Cristo 
che abbiamo ricevuto come cibo e bevanda di vita  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


